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IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
URBANISTICA - LAVORI PUBBLICI

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 13 del 26 maggio 2022, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale è stato approvato il documento unico programmatico relativo a periodo 2022 - 2024;

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 14 del 26 maggio 2022, esecutiva ai sensi di legge,
con la quale è stato approvato il bilancio di previsione relativo agli esercizi finanziari 2022 - 2024;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 28 marzo 2019, esecutiva ai sensi di legge, con la
quale è stato modificato il regolamento generale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’ente con
diverso modello organizzativo generale che ha ridistribuito le competenze in cinque aree, così come
modificata con la deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 27 febbraio 2020;

VISTA la delibera di Giunta Comunale n. 17 del 5 aprile 2022, esecutiva ai sensi di legge, con la quale
è stata disposta la modifica giuntale n. 18 del 27 febbraio 2020 in merito alla riorganizza-zione delle
Aree, Uffici e Servizi;

VISTO il decreto Protocollo n. 2426 del 3 maggio 2022;

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 227 del 28
settembre 2000, con il quale viene approvato il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali” e, in particolare, gli articoli 107, 109 – comma 2, 153 – comma 5, 183, 191 e 192, nonché
l’articolo 147-bis;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 24 marzo 2022, esecutiva ai sensi di legge,
avente con la quale è stato approvato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della
trasparenza (PTPCT) – Aggiornamento per il triennio 2022 - 2024”.

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 18 marzo 2016, ad oggetto “acquisto quote
societarie centrale di committenza ASMEL CONSORTILE S.C.A.R.L. per adesione centrale di
committenza”;

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 30 luglio 2019, esecutiva ai sensi di legge, con la
quale è stato approvato il “Regolamento per l’affidamento di contratti pubblici di importo inferiore alle
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori
economici aggiornato alla legge n. 55 del 2019”;

VISTA la legge n. 120 del 2020 di conversione del D.L. semplificazioni e le relative indicazioni fornite
dall’ANAC e dal M.I.T. in materia di attuazione e di uniformazione alle disposizioni legislative
straordinarie introdotte;

VISTO l’articolo 51, comma 1 del D. L.  31 maggio 2021 n. 77 così come convertito in legge n. 108 del
29 luglio 2021;

DATO ATTO che con l’adozione del presente atto si intende avviare una contrattazione per
l’affidamento del servizio di raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti solidi urbani ed
assimilati, dei rifiuti differenziati e servizi complementari sul territorio del Comune di Laviano
previa costituzione, per il tramite di un avviso pubblico a manifestare, di un elenco di operatori
qualificati del settori dal quale attingere, a seguito di sorteggio telematico, almeno 5 operatori da
invitare a produrre la propria offerta economica, in conformità agli atti di gara a recapitarsi, per
l’affidamento del servizio stesso per la validità temporale di mesi 18 (diciotto) con riferimento al
verbale di avvio del servizio stesso.

PREMESSO CHE:



La Regione Campania, nell'ambito delle funzioni di indirizzo, regolamentazione,
programmazione e coordinamento che le sono proprie, promuove lo sviluppo del sistema integrato del
servizio rifiuti con l'obiettivo di garantire l'accesso universale, la salvaguardia dei diritti degli utenti,
l'uso efficiente delle risorse e la protezione dell'ambiente;

nell'ambito delle funzioni sopra menzionate la Regione Campania ha approvato il Piano
Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani, adottato in via definitiva con DGR n. 8 del 23/01/2012
(pubblicato sul BURC n. 5 del 24/01/2012);

la L.R. n. 5 del 24 gennaio 2014, pubblicata sul BURC n. 7 del 27 gennaio 2014, all’articolo 11
– comma 3 – ha stabilito, tra l’altro, che “… le sole attività di raccolta, di spazzamento e di trasporto
dei rifiuti e di smaltimento o recupero inerenti alla raccolta differenziata continuano ad essere gestite
dai Comuni, secondo le modalità e le forme procedimentali previste dall’articolo 11, comma 2ter, del
D.L. 30 dicembre 2009, n. 195 convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010 n. 26. …”;

al successivo comma 5, della disposizione legislativa appena richiamata, si stabilisce che “… è
fatto divieto, dalla data di entrata in vigore della presente legge, di indire nuove procedure di
affidamento dei servizi secondo modalità difformi da quelle previste all’articolo 20 della L.R. n. 4/2007.
È ammessa la facoltà di rinnovo dei contratti in essere a tale data, alle medesime condizioni e per un
tempo predeterminato e limitato, nel solo caso sia prevista ab origine negli atti di gara e sia esercitata
in modo espresso e con adeguata motivazione. …”;

al comma 6, della medesima disposizione normativa, viene stabilito, tra l’altro, che “… si può
procedere alla proroga del servizio per una durata non superiore al periodo intercorrente tra la
scadenza della gestione e la conclusione della prima procedura di affidamento per l’intero ATO o STO
e, comunque, per un periodo non superiore a quello previsto dal vigente quadro normativo e nel
rispetto in esso stabilite. Se non ricorrono le condizioni previste dalla normativa vigente per la proroga
del servizio si può procedere ad un nuovo affidamento condizionato risolutivamente alla conclusione
della prima procedura di affidamento per l’intero ATO o STO e comunque nel rispetto di quanto
previsto dal vigente quadro normativo. …”;

con delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 5 settembre 2014, esecutiva ai sensi di legge,
questo ente ha aderito aderire, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 15 L.r. 28 marzo 2007, n. 4, all’ATO
SALERNO demandando al Sindaco la sottoscrizione della Convenzione ex articolo 30 del D. Lgs. n.
267/2000 da sottoscrivere tra i Comuni dell’A.T.O. Salerno per l’esercizio in forma associata ai sensi
degli artt. 7 bis e 15 bis L.r. 28 marzo 2007, n. 4 delle funzioni di organizzazione del servizio di
gestione dei rifiuti, allegato al presente atto per formare parte integrante e sostanziale dello stesso,
fermo restando la necessità di modificarlo ed integrarlo nella parte relativa alla istituzione dell’ufficio
comune della conferenza d’ambito, dell’obbligo degli enti convenzionati e dei rapporti finanziari nel
senso che detti articolati devono essere riformulati in maniera tale da non comportare alcun costo
aggiuntivo per i Comuni aderenti rispetto a quello che attualmente sostengono per la gestione del
servizio rifiuti ed in maniera tale da consentire la continuità della gestione del servizio da parte dei
Comuni qualora più vantaggioso sotto l’aspetto economico ed organizzativo;

L’Assessore all’Ecologia della Regione Campania n. 7344/SP del 30 dicembre 2014, assunta al
protocollo generale dell’Ente il 12 gennaio 2015 al n. 174, nel prendere atto della situazione normativa
regionale in atto riconoscendo che i Comuni non potranno assolvere alle nuove funzioni organizzative
previste dalla legge a decorrere dal 1° gennaio 2015; con la medesima nota si prendeva atto che in
attesa del definitivo trasferimento delle funzioni dell’intero ciclo ai Comuni con la costituzione delle
strutture operative previste dalla legge regionale che prevede anche le modalità esecutive nel periodo
transitorio dettando specifici tempi di attuazione del nuovo modello di gestione, si ritiene necessario che
debbano essere di fatto mantenute le procedure gestionali attualmente vigenti ed attuative in forma
parziale della legge n. 26 del 2010;

Con deliberazione del Consiglio D’Ambito n. 4 del 21 marzo 2019 è stato approvato lo statuto
dell’EdA Salerno;



l’articolo 23 della richiamata Legge Regionale 26 maggio 2016 n. 14 istituisce l’Ambito
Territoriale Ottimale per l’esercizio associato delle funzioni relative al servizio di gestione integrata
dei rifiuti da parte dei Comuni della Provincia di Salerno, al quale partecipano “obbligatoriamente”
tutti i Comuni ricompresi nel predetto ATO;

l’articolo 25 della L.R. 14/2016 stabilisce che il soggetto di governo di ciascun ATO è l’EDA
e che per la Provincia di Salerno è istituito l’EDA Salerno, dotato di personalità giuridica di diritto
pubblico, di autonomia organizzativa, amministrativa e contabile;

l’articolo 3, comma 1 – lettera c) dello Statuto dell’EDA prevede che “c) ai sensi dell’articolo
202 del Decreto Legislativo 152/2006 individua il soggetto gestore e affida il servizio di gestione
integrata dei rifiuti all’interno dell’ATO o di ciascun Sub Ambito Distrettuale, utilizzando per la
predisposizione degli atti di gara necessari le linee guida e gli schemi tipo predisposti dalla Regione
in conformità alle norme vigenti.” e che, al successivo articolo 16 dello Statuto dell’EDA, è previsto
che “I Comuni componenti l’Ente d’Ambito contribuiscono obbligatoriamente alle spese di
funzionamento dell’Ente, fin dalla costituzione degli organi, con quote stabilite sulla base della
popolazione residente in ciascun Comune alla data di approvazione del presente Statuto, in base ai
dati ISTAT”;

il comune di Laviano, sin dall’anno 2019, contribuisce alle spese di funzionamento dell’EDA
in conformità a quanto disposto dalla legislazione regionale vigente nonché statutaria innanzi
richiamata e che all’attualità, di quanto è dato sapere, l’EDA Salerno non ha ancora individuato il
soggetto gestore affidatario del servizio di gestione integrata dei rifiuti all’interno dell’ATO o di
ciascun Sub Ambito Distrettuale;

in coerenza con quanto disposto dall'articolo 40 (Regime transitorio dei contratti di servizio)
della Legge Regione Campania 26 maggio 2016, n. 14 "Norme di attuazione della disciplina europea
e nazionale in materia di rifiuti", il presente appalto, aggiudicato sotto la condizione risolutiva alla
data di conclusione della prima procedura di affidamento da parte dell'Ente d'Ambito. Pertanto, il
contratto sarà risolto anticipatamente qualora fosse istituito e organizzato il servizio di gestione
integrata dei rifiuti da parte dell'Autorità d'Ambito (articolo 202 del D. Lgs.  152/06).

la comunicazione della D.G. 50.17.00 della Regione Campania n. PG/2021/0289014 del 28
maggio 2021 ha reso noto, con il supporto di Invitalia nell’ambito del progetto ReOPEN SRL,
dell’avvenuta predisposizione dei documenti recanti “Linee guida in materia di affidamento del
servizio rifiuti” e dello “Schema-tipo di convenzione tra EdA e SAD Capoluogo”;

la comunicazione dell’Ente d’Ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani –
Ambito Territoriale Ottimale Salerno dell’8 luglio 2021, al fine di accelerare le procedure di
individuazione dei soggetti gestori del ciclo dei rifiuti o suoi segmenti, a livello d’ambito o SAD ha
convocato una riunione con i comuni appartenenti al SAD “Tanagro alto e medio Sele Alburni” per il
giorno 27 luglio 2021 alle ore 10:30 in videoconferenza;

la comunicazione dell’Ente d’Ambito per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani –
Ambito Territoriale Ottimale Salerno n. 2919/2021 del 30 luglio 2021, acquisita al protocollo generale
dell’ente il 6 agosto 2021 al protocollo n. 4826, con riferimento alla riunione tenutasi il 27 luglio 2021
ha chiesto ai comuni aderenti di determinarsi, entro il 31 agosto 2021, relativamente alla volontà di
procedere alla individuazione del soggetto gestore nel rispettivo territorio, avvalendosi, con ciò, della
facoltà prevista dall’articolo 24, comma 6-bis della Legge Regionale della Campania n. 14 del 2016 e
s. m. i.. Il medesimo ente, con la cita nota, ha trasmesso altresì la relazione esplicativa elaborata
dall’Area Tecnica dell’EDA Salerno che sintetizza i contenuti dell’attività di pianificazione svolta
dall’Ente d’Ambito e i possibili scenari previsti relativamente all’affidamento dell’attività
(spazzamento, raccolta, trasporto e gestione delle infrastrutture a servizio della raccolta) nonché le
Linee guida predisposte dalla Regione Campania in materia di affidamento del servizio rifiuti
(emanate ai sensi dell’articolo 9, comma 1 – lettera i della L.R.C. n. 14 del 2016).



la deliberazione giuntale n. 59 del 26 agosto 2021, ha espresso la volontà di avvalersi della
facoltà prevista dall’articolo 24, comma 6-bis della L.R.C. n. 14 del 2016 e s. m. i. al fine di
individuare il soggetto gestore unico nel rispettivo territorio del SAD per il servizio di spazzamento,
raccolta, trasporto e gestione delle infrastrutture a servizio della raccolta nonché di prendere atto che
per quanto concerne le modalità di individuazione del soggetto gestore nel territorio del SAD
denominato “Tanagro – Alto e Medio Sele - Alburni” nonché per l’organizzazione dell’ufficio unico di
SAD si procederà con la predisposizione di una convenzione ex articolo 30 del TUEL che dovrà essere
sottoscritta da tutti i comuni appartenenti al SAD. L’Ente d’Ambito, con l’invio degli allegati alla
comunicazione predetta, ha predeterminato, tra l’altro, la tempistica per l’avvio delle procedure di
affidamento al 30 novembre 2021.

la delibera di Consiglio Comunale n. 4 del 1° marzo 2022 con la quale è stata disposta
l’approvazione dello schema di convenzione, ex articolo 30 del TUEL, per l’attuazione del servizio di
gestione integrata dei rifiuti urbani (ATO Salerno; SAD “Tanagro – Alto e Medio Sele”;

ATTESO che, nelle more della definizione delle procedure di affidamento per l’individuazione del
gestore unico da parte del SAD, questo ente con la deliberazione giuntale n. 46 del 2 agosto 2022 ha
disposto l’approvazione del progetto del servizio, per la valenza temporale di mesi 18, relativo alla
gestione raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilati, dei rifiuti
differenziati e servizi complementari sul territorio del Comune di Laviano.

PRESO ATTO:

dell’articolo 32, comma 2, del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, il quale dispone che: “2. Prima
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai
propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui
all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei
requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.
(comma così modificato dall'articolo 1, comma 20, lettera f), della legge n. 55 del 2019). “;

dell’articolo 1, comma 2 - lettera b) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, nella legge 11 settembre 2020, n. 120 che, testualmente, recita << 2. Fermo quanto
previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono
all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di
ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: “b) procedura
negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di
rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese
invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per
l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di
progettazione, di importo pari o superiore a 75.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del
decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a
350.000 euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e
inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno quindici operatori per lavori di importo pari o
superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del
2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente
lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui risultati
della procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non è obbligatoria
per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche l’indicazione dei soggetti invitati. >>;

dell’articolo 51, comma 1, del D.L. 31 maggio 2021 n. 77, convertito in legge n. 108 del 2021,
con il quale sono state apportate modificazioni alla legge 11 settembre 2020 n. 120;
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dell’articolo 40, comma 2, del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 che testualmente recita: “2. A
decorrere dal 18 ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle
procedure di cui al presente codice svolte dalle stazioni appaltanti sono eseguiti utilizzando mezzi di
comunicazione elettronici. …”;

il punto 3.7 della Delibera A.N.A.C. n. 206 del 1 marzo 2018 recante “Aggiornamento al
decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 delle Linee guida n. 4, di attuazione del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 recanti: «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore
alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di
operatori economici».”, così come aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al
decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno n. 55;

ai fini dell’inquadramento della procedura di gara da attivare, in conformità alla legislazione
vigente, si è provveduto alla verifica, preventiva, degli elementi salienti e nello specifico:

ai sensi dell’articolo 35, comma 4, del Codice degli appalti che il valore totale dell’appalto è1.1.
stato stimato tenendo conto ed inglobate tutte le prestazioni richieste dal servizio, comprensive
anche delle attività non formanti l’importo a base d’asta;
l’importo complessivo del servizio è scaturito da uno sviluppo analitico del servizio da attuare1.2.
il quale è risultato essere pari ad € 178.910,59 comprensivo degli oneri di sicurezza non
soggetti a ribasso e delle eventuali opzioni contrattuali (opzione per ulteriore mesi 4 di
gestione € 32.529,20) oltre e IVA ai sensi di legge e quindi inferiore alla soglia di cui
all’articolo 35, comma 1 del Codice degli appalti di cui al D. Lgs. n. 50 del 2016, giusta
disposizione cui all’articolo 1, comma 2 lettera b) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, nella legge 11 settembre 2020, n. 120 così come modificata
dall’articolo 51 del D.L. 31 maggio 2021 n. 77 così come convertito nella legge n. 108 del 29
luglio 2021;
l’articolo 1, comma 2 – lettera b) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con1.3.
modificazioni, nella legge 11 settembre 2020, n. 120, così come modificato dall’articolo 51 del
D.L. n. 77 del 2021, prevede la possibilità di ricorrere alla procedura negoziata, senza bando,
di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno
cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti,
che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati
in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di
servizi e forniture;
la determinazione dell’importo del servizio posto a base della negoziazione, con riferimento al1.4.
computo metrico estimativo della progettazione approvata, è risultato essere pari ad €
146.381,39 di cui € 2.579,93 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso oltre IVA ai sensi
di legge; da ciò è scaturito che l’importo soggetto a ribasso è stato determinato in € 143.801,46
oltre IVA al 10% ai sensi di legge;
la motivazione circa la scelta della tipologia di procedura adottata è data dall’applicazione1.5.
della norma legislativa stessa;
ai fini dell’applicazione del sistema della rotazione negli affidamenti si evidenzia che, il1.6.
presente affidamento, è ricompreso nella fascia tabellare di cui al punto 7 dell’articolo 2 del
regolamento comunale vigente nella fascia economica maggiore di € 40.000,00 ed inferiore
alla soglia di cui all’articolo 35 del Codice;
l’esito dell’indagine di mercato è elemento qualificante per la parte motivazionale della1.7.
determina a contrarre;
l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 37, comma 4 del Codice di cui al D. Lgs. n.1.8.
50 del 2016 è sospesa sino a tutto il 30 giugno 2023, giusta disposizione di cui all’articolo 1
comma 1, lettera a), della legge n. 55 del 2019, come modificato dall'articolo 8, comma 7, della
legge n. 120 del 2020 e, per ultimo, dall’articolo 51 del D.L. n. 77 del 31 maggio 2021).
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LETTO l’articolo 2 del regolamento comunale vigente il quale fissa i principi comuni per gli
affidamenti sotto soglia di cui alla delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 30 luglio 2019 integrato
con quanto disposto dall’articolo 1, comma 2 lettera b) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, nella legge 11 settembre 2020, n. 120;

EVIDENZIATO che:

la contrattazione è tesa all’avvio di una procedura negoziata che, condotta previo invito almeno 5-
operatori economici del settore individuati a seguito di avviso pubblico di costituzione dell’elenco,
sulla scorta di quanto previsto e riportato dal “progetto del servizio” approvato, come innanzi
rilevato, con la deliberazione di giunta comunale n. 46/2022;
gli operatori da consultare saranno individuati, a seguito di sorteggio telematico, tra tutti gli-
accreditati a seguito dell’avviso pubblico di manifestazione di interesse diramato dalla S.A.
sempreché, a seguito delle verifiche disposte, siano ritenuti ammissibili ed idonei al servizio da
affidare e nel rispetto dei principi di cui all’articolo 2, commi 4 e 5, del Regolamento Comunale
vigente previa allineamento delle con la novazione normativa, nel frattempo intervenuta, con
l’introduzione dell’articolo 1, comma 2 lettera b) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,
con modificazioni, nella legge 11 settembre 2020, n. 120 nonché di quanto disposto con l’articolo
51 del D.L. 31 maggio 2021 n. 77;

RIBADITO che la presente determinazione, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 192 del T.U.
Ordinamento Enti locali emanato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’articolo 32, comma 2, del
D. Lgs. 50/2016 e s mm. ii., viene adottata per le finalità di seguito riportate e quindi:

FINE ED OGGETTO
DEL CONTRATTO

Affidamento, nelle more della definizione delle procedure per
l’individuazione del gestore unico da parte del SAD “Tanagro – Alto e
Medio Sele - Alburni”, del Servizio di raccolta, trasporto e conferimento
dei rifiuti solidi urbani ed assimilati, dei rifiuti differenziati e servizi
complementari sul territorio di Laviano (SA).

FORMA DEL
CONTRATTO

Contratto pubblico di appalto ai sensi dell’articolo 32, comma 14 del
Codice degli appalti di cui al D. Lgs. n. 50 del 2016 e s. m. i..

CLAUSOLE
ESSENZIALI

Riportate nel presente atto, nel contratto di appalto nonché dalla
documentazione allegata alla lettera di invito.

PROCEDURE DI
SCELTA DEL
CONTRAENTE

Procedura negoziata previa consultazione di almeno cinque operatori del
settore ai sensi dell’articolo 1, comma 2 lettera b) del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, nella legge 11 settembre
2020, n. 120, così come modificato dall’articolo 51, comma 1, del D.L.
31 maggio 2021 n. 77, previa applicazione del criterio del minor prezzo in
considerazione del fatto che, il servizio in appalto, è di carattere
standardizzato e come tale le condizioni, per la sua attuazione,
scaturiscono e provengono direttamente dal mercato.

CRITERIO DI
SELEZIONE DELLE

OFFERTE

Codice dei contratti di appalto e di concessione approvato con D. Lgs. n.
50/2016 con le modalità di cui all’articolo 36 comma 9-bis criterio del
minor prezzo.

RIBADITO, altresì che, per la presente procedura, il Responsabile Unico del Procedimento è il geom.
Giuseppe Molinaro, già responsabile dell’Area Tecnica Urbanistica e Lavori Pubblici;

EVIDENZIATO che la presente procedura, in conformità a quanto disposto dal comma 5 dell’articolo
2 della deliberazione ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016, recante l’aggiornamento della Deliberazione
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 20 dicembre 2012, n. 111, è soggetto al sistema
AVCPASS si ANAC;

VISTO:
il D. L.gs. 18 aprile 2016 n. 50 e s m. i.;-



il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 e successive modificazioni ed integrazioni e limitatamente alla parte-
non abrogata con l’entrata in vigore del decreto legislativo n. 50 del 2016;
il D. L.gs. 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni;-
la legge 13 agosto 2010 n. 136 - Tracciabilità dei flussi finanziari - e successive modificazioni ed-
integrazioni;
articolo 1, comma 2 lettera b) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni,-
nella legge 11 settembre 2020, n. 120;
articolo 51, comma 1 del Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77 per quanto applicabile;-
l’articolo 28 del Reg. UE 679/2016 (GDPR) relativo alla protezione delle persone fisiche con-
riguardo al trattamento dei dati personali, e visto il D.lgs. 196/2003 e s m.i. recante disposizioni per
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) 2016/679;
la delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 18 marzo 2016, esecutiva ai sensi di legge, con la quale,-
questo ente, ha approvato lo statuto di ASMEL CONSORTILE s.c. a r.l. scaturente dall’evoluzione
normativa appena richiamata ed avente ad oggetto “acquisto quote societarie centrale di
committenza ASMEL CONSORTILE A.R.L. per adesione centrale di committenza”;

DATO ATTO che, con riferimento alla vigente normativa in materia di anticorruzione e trasparenza
(Legge 190/2012 e D. Lgs. 33/2013), non sussistono situazioni di conflitto di interessi, limitative o
preclusive delle funzioni inerenti al procedimento in argomento o che potrebbero pregiudicare
l’esercizio imparziale delle funzioni del sottoscritto responsabile e del settore che adotta l’atto;

DATO ATTO, altresì, che l’adozione del presente provvedimento rientra nell'ambito delle competenze
gestionali del sottoscritto, in qualità di Responsabile dell’Area Tecnica – Urbanistica – Lavori Pubblici,
in forza del Decreto Sindacale n. 2426 del 3 maggio 2022, con il quale sono state conferite le funzioni
di cui all'articolo 107 del D. Lgs. 267/2000 e s. m. i.,

RILASCIATO, sul presente provvedimento, il proprio parere attestante la “regolarità tecnica” ai sensi
e per gli effetti di cui all’articolo 147-bis, comma 1 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s. m. i. dando atto
che, sul presente atto, non è richiesto il visto "di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria
della spesa" in quanto, la sua adozione, non comporta aggravi di spesa per la finanza locale incidenti sul
bilancio dell’ente se non dopo il concretizzarsi di quanto disposto dal punto 3 della deliberazione
giuntale n. 35 del 2022;

ACCERTATO che non sussistono di cause ostative, di incompatibilità o di conflitto di interessi
all’adozione del presente determinazione;

RISCONTRATA la propria competenza in ottemperanza a quanto disposto con il decreto sindacale n.
2426 del 3 maggio 2022,

D E T E R M I N A

sul presupposto che le situazioni analizzate e le motivazioni, nessuna esclusa, innanzi riportate
formano parte integrante del presente atto ivi comprese le maggiori precisazioni ed approfondimenti
normativi e regolamentari che, qui, sono da intendersi prevalenti rispetto, alle eventuali discordanze
dovute ad errori formali e/o refusi di stampa;

di AVVIARE, ai sensi dell’articolo 1, comma 2 lettera a) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,1.
convertito, con modificazioni, nella legge 11 settembre 2020, n. 120 una procedura negoziata,
previa consultazione di almeno cinque  individuati, a seguito di sorteggio telematico, tra tutti gli
accreditati all’avviso pubblico di manifestazione di interesse diramato dalla S.A. sempreché, a
seguito delle verifiche disposte, siano ritenuti ammissibili ed idonei al servizio da affidare e nel
rispetto dei principi di cui all’articolo 2, commi 4 e 5, del Regolamento Comunale vigente previa
allineamento delle con la novazione normativa, nel frattempo intervenuta, con l’introduzione
dell’articolo 1, comma 2 lettera b) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, nella legge 11 settembre 2020, n. 120 nonché di quanto disposto con l’articolo 51 del
D.L. 31 maggio 2021 n. 77 per la definizione del contratto di appalto per l’attuazione, nelle more
della definizione da parte del SAD “Tanagro – Alto e Medio Sele - Alburni” delle procedure per



l’individuazione del gestore unico, del Servizio di raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti
solidi urbani ed assimilati, dei rifiuti differenziati e servizi complementari sul territorio di Laviano
(SA), in ossequio a quanto programmato è disposto con la delibera di Giunta Comunale n. 46 del 2
agosto 2022 richiamata in premessa;

di APPROVARE l’avviso pubblico di manifestazione di interesse teso alla individuazione di2.
operatori economici interessati ed idonei all’affidamento, nelle more della definizione da parte del
SAD - “Tanagro – Alto e Medio Sele - Alburni” delle procedure per l’individuazione del gestore
unico, del Servizio di raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilati, dei
rifiuti differenziati e servizi complementari sul territorio di Laviano (SA);

di STABILIRE che la procedura di affidamento sarà attuata con il solo utilizzo della piattaforma3.
digitale posta a disposizione, di tutti gli enti soci, dalla centrale di committenza ausiliaria
“ASMECOMM”, con riferimento a quanto disposto dall’articolo 37, comma 4 del Codice degli
Appalti di cui al D. Lgs. n. 50 del 2016 e s. m. i.

di EVIDENZIARE, pertanto, che la contrattazione in argomento sarà condotta, ai sensi4.
dell’articolo 40, comma 2, del D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, in modalità interamente telematica
previo l’utilizzo della piattaforma digitale ASMECOMM posta a disposizione della centrale di
committenza ausiliaria in house ASMEL Consortile a r.l., giusta deliberazione di Consiglio
Comunale n. 3 del 18 marzo 2016;

di PRECISARE e con ciò STABILIRE che il contratto, in ottemperanza della disposizione di cui5.
all’articolo 32, comma 14 del Codice, sarà sottoscritto mediante atto pubblico autenticato da
registrarsi presso la competente Agenzia delle Entrate con oneri e spese a carico dell’Operatore
Economico;

di PRENDERE ATTO che il contratto conseguente al presente provvedimento non è soggetto al6.
termine dilatorio previsto dall’articolo 32, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016 e s. m. i.

di DARE ATTO che la nascente contrazione è relativa all’affidamento del servizio in argomenti7.
per mesi 18 o periodo inferiore al concretizzarsi di quanto disposto dall'articolo 40 (Regime
transitorio dei contratti di servizio) della Legge Regione Campania 26 maggio 2016, n. 14 e s. m. i.

di DARE ATTO che relativamente al presente atto non sussistono situazioni di conflitto di8.
interesse, ai sensi dell’articolo 42 del Codice;

di DARE ATTO, altresì, che la presente procedura, in conformità a quanto disposto dal comma 59.
dell’articolo 2 della deliberazione ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016, recante l’aggiornamento
della Deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 20 dicembre 2012, n. 111, è
stata assoggettata al sistema AVCPASS di ANAC;

di DARE ATTO, infine, che il relativo impegno di spesa sarà assunto, ai sensi dell’articolo 183 del10.
T.U. di cui al D. Lgs. n. 267 del 2000 e s. m. i., una volta definito che l’obbligazione sarà
giuridicamente perfezionata, in attuazione del principio contabile di cui “allegato 4.2 al D. Lgs.
118/2011”;

di DARE ATTO che ai sensi dell’articolo 183 co. 7 del TUEL, il presente provvedimento non11.
comporta impegno di spesa e, pertanto, non dev’essere trasmesso al Responsabile del Servizio
Finanziario ai fini dell'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura
finanziaria;

di PRENDERE ATTO che il presente provvedimento diverrà esecutivo ed avrà efficacia12.
successivamente al visto (ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267) di
regolarità tecnica rilasciata dal competente responsabile dell’area tecnica;



di MANDARE, il presente atto, al Responsabile del Servizio proponente che, a mente dell’articolo13.
29 del D. Lgs. n. 50/2016, provveda alla pubblicazione dei dati contenuti nel presente
provvedimento sul sito web del Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi e
per gli effetti del D. Lgs. n. 33 del 2013.

di TRASMETTERE la presente al Responsabile dell’Area Contabile per gli adempimenti14.
necessari di competenza.

RENDE NOTO ED EVIDENZIA CHE:

- il responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 5 comma 1 della Legge n. 241/1990 è il geom.
Giuseppe Molinaro – Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di Laviano (SA);
- il presente provvedimento, ove comporti impegno di spesa, produrrà i suoi effetti dal momento
dell’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria.

AVVERSO la presente determinazione è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di comunicazione o ricevimento della
stessa ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta ovvero l’azione
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare il diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto
dal Codice Civile.

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale elettronico del presente atto ai sensi
dell’articolo 24 del D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e s. m. i.

L’originale elettronico del presente atto è conservato negli archivi informatici del Comune di Laviano,
ai sensi dell’articolo 22 del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e s. m. i.

Il Responsabile Unico del Procedimento Il Responsabile dell’AREA TECNICO-
URBANISTICA-LAVORI PUBBLICI

F.to Geom. Giuseppe Molinaro F.to Geom. Giuseppe Molinaro

Documento privo di firma in quanto gestito in formato digitale (Art. 3 – D. Lgs. n. 39/1993)



REFERTO DI PUBBLICAZIONE
Il sottoscritto certifica che, l’avanti estesa determinazione, viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line del

Comune, il 20-09-2022 ove resterà esposta per 15 giorni consecutivi (art. 124 – 1° c. – D. Lgs. 18

agosto 2000, n° 267).

IL RESPONSABILE DI AREA

F.to Geom. Giuseppe Molinaro

* * * * * * * * * * * * * * * * *  * * * * ** * * ** * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * *

SI EVIDENZIA CHE:

che la presente determinazione è stata affissa all’Albo Pretorio on-line del comune per 151.

(quindici) giorni consecutivi dal 20-09-2022 al 05-10-2022 (art. 124 – 1° c. – D. Lgs. 18 agosto 2000,

n° 267).

che la presente determinazione è divenuta esecutiva il 20-09-2022 (art. 147bis – 1° c. ed art. 153 –2.

5° c. – D. Lgs. 18.08.2000, n° 267).

Laviano, lì 20-09-2022

È copia conforme all’originale.

Laviano, lì ______________ Il Responsabile dell’AREA TECNICO-

URBANISTICA-LAVORI PUBBLICI

Geom. Giuseppe Molinaro

Documento privo di firma in quanto gestito in formato digitale (Art. 3 – D. Lgs. n. 39/1993).


